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I contenuti nel Rapporto

 “Superindice” regionale di internazionalizzazione: tiene conto congiuntamente 
dell’apertura economica, sociale e infrastrutturale delle regioni italiane. 

 “Superindice”: sintesi di 10 indicatori:

 4 economici: apertura commerciale, IDE in entrata e in uscita, distanza 
geografica degli sbocchi commerciali, peso dei nuovi mercati;

 4 sociali: peso degli stranieri in Italia in termini di popolazione, studenti, 
lavoratori, turisti;

 2 infrastrutturali: ruolo dei porti e degli aeroporti.

 Il “superindice” è basato su dati ufficiali aggiornabili di anno in anno; è di semplice 
lettura e consente il confronto tra le regioni dalla seconda metà degli anni Duemila 
al 2012.

 Il rapporto contiene 20 schede di benchmarking sul grado di internazionalizzazione 
economica, sociale e infrastrutturale di tutte le regioni italiane.
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Lombardia, Piemonte, Veneto ed Emilia Romagna: 
regioni leader nell’apertura internazionale

4

Nota: in blu le regioni del Nord Ovest; in nero le regioni del Nord Est; in arancio le regioni del Centro; in verde le regioni del 
Mezzogiorno. Fonte: Intesa Sanpaolo-SRM

Livello del Superindice di Internazionalizzazione regionale nel 2012
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Apertura internazionale «economica»: le regioni del 
Nord e soprattutto del Nord-Ovest primeggiano...

Livello dell’Indice di internazionalizzazione economica nel 2012

Nord Ovest: 132

Nord Est: 104

Centro: 96

Mezzogiorno: 59

Italia=100

Nota: in blu le regioni del Nord Ovest; in nero le regioni del Nord Est; in arancio le regioni del Centro; in verde le regioni del 
Mezzogiorno. Fonte: Intesa Sanpaolo-SRM
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...grazie a elevata vocazione industriale ed export, …

Propensione all’export e vocazione industriale, 2012

Fonte: Intesa Sanpaolo-SRM su dati Istat



Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo-SRM su dati Istat

... capacità di raggiungere i nuovi mercati

Propensione a esportare e peso dei nuovi mercati, 2012
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In poche regioni significativi IDE in entrata e in uscita

Investimenti diretti esteri in entrata e in uscita, 2012
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Investimenti diretti esteri in uscita

Investimenti diretti esteri (IDE) in uscita (addetti impiegati nelle partecipate estere di operatori italiani in % addetti impiegati 
in Italia) e in entrata (addetti impiegati in imprese italiane partecipate da operatori esteri in % addetti impiegati in Italia).
Fonte: Intesa Sanpaolo-SRM su dati ISTAT e ICE-REPRINT
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Posizionamento strategico in termini di brevetti EPO e marchi internazionali (a)

Rilevanza del posizionamento strategico: maggiore 
apertura economica con più marchi e brevetti

(a) Media aritmetica tra la quota di imprese manifatturiere con marchi registrati a livello internazionale al 2011 e quella con domande di 
brevetto rivolte all’EPO (European Patent Office) al 2010.  Fonte: Intesa Sanpaolo

Indicatore sintetico di Apertura economica internazionale e Posizionamento strategico
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Apertura internazionale «sociale»: ancora maggiore il 
dualismo Nord-Sud e primato per il Nord-Est

Nord Ovest: 125

Nord Est: 132

Centro: 117

Mezzogiorno: 47

Nota: in blu le regioni del Nord Ovest; in nero le regioni del Nord Est; in arancio le regioni del Centro; in verde le 
regioni del Mezzogiorno. Fonte: Intesa Sanpaolo-SRM

Livello dell’Indice di Internazionalizzazione sociale nel 2012
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Più stranieri dove ci sono maggiori opportunità di lavoro
Lavoratori stranieri in % dei lavoratori totali nelle regioni italiane, 2011

Fonte: Intesa Sanpaolo-SRM su dati Inail
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Buona presenza di studenti stranieri nelle regioni con 
centri universitari noti a livello internazionale

Studenti universitari stranieri in % della popolazione studentesca, 2012 

Fonte: Intesa Sanpaolo-SRM su dati MIUR
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Turisti stranieri concentrati in poche regioni
Presenze dei turisti stranieri, 2011

Fonte: Intesa Sanpaolo-SRM su dati Istat 
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Apertura internazionale «infrastrutturale»: ancora al 
Nord il miglior posizionamento
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Livello dell’Indice di Internazionalizzazione Infrastrutturale nel 2012
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Il PIL pro-capite dei Laender della ex-DDR è cresciuto 
rapidamente

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Eurostat

3700 euro pc

PIL pro-capite in PPP
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Solo l’Abruzzo è ai livelli dei 5 Laender

PIL pro-capite in PPP

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Eurostat
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I Laender orientali sono ancora su un sentiero di 
convergenza con quelli occidentali

Evoluzione del PIL pro-capite a prezzi correnti

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat e Statistisches Bundesamt
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Vocazione industriale, 2012
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L’apertura internazionale «economica» è tra i motivi 
principali della crescita della ex-DDR

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat e Statistisches Bundesamt

Propensione a esportare e vocazione industriale, 2012
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Dinamica delle export sostenuta anche durante la crisi

Evoluzione delle esportazioni a confronto (2008=100)

Regioni ad alto redditoRegioni a basso reddito

(a) Regioni italiane: Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, 
Emilia Romagna, Toscana e Marche. (b) Laender tedeschi: Baden-
Württemberg, Bayern, Hessen, Niedersachsen, Nordrhein-Westfalen, 
Rheinland-Pfalz, Saarland, Schleswig-Holstein

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat e
Statistisches Bundesamt
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21

Modelli di specializzazione settoriali completamente 
differenti

Nota: i numeri indicano i settori Ateco 2007 a due digit. 1 Agricoltura, 10 Alimentare, 11 Bevande, 13 Tessile, 14 Abbigliamento, 15 Filiera della
pelle, 16 Prodotti in legno, 17 Prodotti in carta, 20 Chimica, 21 Farmaceutica, 22 Gomma e plastica, 23 Minerali non metalliferi, 24 Metallurgia,
25 Prodotti in metallo, 26 Elettronica, 27 Elettrotecnica ed elettrodomestici, 28 Meccanica, 29 Automotive, 30 Altri mezzi di trasporto, 31 Mobili.
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat e Statistisches Bundesamt

Specializzazione produttiva a confronto, 2012

Settori dove l’Italia ha 
maggiore 
specializzazione

Settori dove la 
Germania ha 

maggiore 
specializzazione
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Sviluppo trainato dalle grandi imprese dell’Ovest ma 
anche straniere

 Sachsen: auto (BMW, Porche, VW), farmaceutica (Glaxo), aerospazio 
(EADS), ferroviario (Bombardier), microelettronica, meccanica, 
elettrotecnica,

 Sachsen-Anhalt: farmaceutica, chimica

 Brandenburg: ferroviario (Bombardier), aeronautica (Rolls-Royce), 
farmaceutica (Bayer, Pfizer, Sanofi), alimentare (Kraft, Coca Cola)

 Thueringen: meccanica

 Mecklenburg-Vorpommern: alimentare, metallurgia, chimica
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Cosa è mancato al Mezzogiorno rispetto alla ex-DDR?

 Un’industria del Nord con grandi imprese con necessità di 
espandersi

 Infrastrutturazione efficace

 Capacità di attrarre capitali e multinazionali estere

 Collocazione geografica strategica
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Propensione all'export, 2008
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Nel modello tedesco i ritardatari convergono quasi 
senza eccezioni …

Evoluzione della propensione a esportare nei Laender tedeschi

Nota: sono sottolineati i nuovi Laender. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Statistisches Bundesamt
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Propensione all'export, 2008
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… in quello italiano invece emergono modelli diversi a 
seconda della regione 

Evoluzione della propensione a 
esportare nelle regioni italiane

Nota: in grassetto le regioni del Mezzogiorno.  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat
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21,5%
19,3%

16,1% 15,3%

Nord Ovest Mezzogiorno Centro Nord Est

27

Il trend generale: oltre la classica «lettura» Nord-Sud …

27

Italia: +18,3%

Fonte: Intesa Sanpaolo-SRM 

Trend macro-area del Super indice di internazionalizzazione
Var % rispetto al 2006

 In un contesto in cui è ancora ampio il gap di «apertura internazionale» nel 
Paese tra il Mezzogiorno ed il Centro Nord …

 … cresce l’apertura internazionale nazionale grazie al traino del Nord Ovest 
(1° posto) ma anche del Mezzogiorno,
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…  le dinamiche delle sue componenti: economiche, sociali 
ed infrastrutturali… 

Le componenti dell’indice di internazionalizzazione generale. Un 
confronto tra macro-aree . Var% rispetto al 2006

Fonte: Intesa Sanpaolo-SRM 

Italia 2012 = +18,3%

*

* Per un più corretto confronto territoriale, l’indice infrastrutturale dell’Area Centro, nel grafico, è stato depurato del
dato dell’Umbria caratterizzato da una dinamica particolarmente accentuata della variabile sui voli aerei
internazionali. Con il dato dell’Umbria la var% dell’Area Centro è del 30,1%.
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Il trend dell’indice di internazionalizzazione economico: 
la variabilità nelle diverse macro-aree …

Trend macro-area dell’indice di internazionalizzazione economica. 
Confronto valore max e min

Var % rispetto al 2006

Italia: +4,5%

Fonte: Intesa Sanpaolo-SRM 
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… quindi il Mezzogiorno si conferma una realtà non 
omogenea al suo interno…

 L’area del Mezzogiorno non è un unicum omogeno in quanto si caratterizza per
una forte variabilità coprendo i positivi risultati evidenziati da alcune delle sue
regioni più rilevanti come la Sicilia la Campania e la Puglia (che rappresentano
circa il 70% del Pil meridionale).
 Infatti la Sicilia la Campania e la Puglia presentano una dinamica dell’indice

economico positiva, superiore non solo alla media del Mezzogiorno ma anche
di quella dell’Italia

Trend dell’indice di internazionalizzazione economica
Var% rispetto al 2006

Fonte: Intesa Sanpaolo-SRM 
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… la Campania ad esempio cresce a ritmi superiori alla 
media italiana in tutte le componenti dell’indice economico 

 La Campania presenta un trend dei quattro indicatori dell’indice economico
positivo e superiore al Mezzogiorno ed all’Italia

Trend Indicatori economici: un confronto con la Campania

Fonte: Intesa Sanpaolo-SRM 
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>1,5= altissima specializzazione Tra 0,60 e 1= media specializzazione
tra 1 e 1,5= elevata specializzazione <0,60= bassa specializzazione

Il Mezzogiorno ha un buon posizionamento nel contesto
globale e dimostra quindi di essere bene inserito nella
filiera internazionale

33

Il Mezzogiorno esporta in 199 paesi nel mondo (L’Italia in 223, quindi l’89%). In ben 78 paesi
(39%) il Mezzogiorno presenta una specializzazione maggiore del dato nazionale



Export Mezzogiorno 
in valore assoluto €

Ripartizione 
export  per 

settori

Export 
Mezzogiorno  su 

Italia
Automotive 2.274.896.537 15,5% 17,1%
Farmaceutica 1.340.197.574 9,1% 13,8%
Metallurgia 1.142.466.097 7,8% 4,8%
Chimica 1.139.148.036 7,7% 8,8%
Macchinari 1.086.963.998 7,4% 3,1%
Gomma e plastica 981.365.313 6,7% 8,3%
Conserve 866.647.157 5,9% 55,4%
Aerospazio 821.631.522 5,6% 31,2%
Agricoltura 718.372.517 4,9% 24,6%
Elettronica 534.717.271 3,6% 8,9%
Apparecchi elettrici 523.819.636 3,6% 5,3%
Concia 477.591.017 3,2% 5,4%
Altra manifattura 453.520.468 3,1% 4,3%
Abbigliamento 452.054.824 3,1% 5,5%

Diversi sono i settori in cui il Mezzogiorno eccelle nel 
Mondo  tra i quali spiccano le 3A … e non solo

14.722.951.369 8,1% Tot Agricoltura e Manifatt. No oil Fonte: ISTAT
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Turchia, 
Russia, 

Emirati Arabi 
Cina

Brasile, Hong Kong,
Arabia Saudita, Messico,
Algeria, Corea del Sud,
India, Tunisia, Egitto,
Libia e Israele

Singapore, Sudafrica, Ucraina,
Tailandia, Iran, Marocco, Albania,
Serbia, Libano, Indonesia, Venezuela,
Malaysia, Qatar, Argentina, Taiwan, Cile,
Nigeria, Kuwait, Kazakistan, Giordania,
Colombia e Iraq.

 Nel Mezzogiorno risultano rilevanti in particolare i Paesi dell’ Italian Next 11 per i quali il
peso delle esportazioni è in linea a quello nazionale.

… Il Mezzogiorno ( e l’Italia) guarda ora anche ai mercati «nuovi» 
«prossimi» e « futuri» … sperando di non perdere future occasioni

Le nuove frontiere dell’export non oil. Peso % delle esportazioni dei nuovi mercati sul mondo

 Per il Mezzogiorno questi tre mercati rappresentano un valore di oltre 3 miliardi di
euro circa il 7% del dato italiano in questi stessi paesi, ma in decisa crescita tra il
2009 ed il 2013 (cumulata è pari al 44%)

Fonte: ISTAT
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In conclusione

 L’Italia è una media di 20 diverse velocità di internazionalizzazione, ma resta forte la
differenziazione Nord-Sud in tutte le componenti analizzate (economiche, sociali ed
infrastrutturali) … a differenza di quanto osservato, ad esempio, in Germania tra i
nuovi laender dell’est e quelli occidentali più ricchi e strutturati.

 Ma la dicotomia Nord-Sud non è la sola chiave di differenziazione, in particolare
quando l’analisi diventa dinamica.

 Il trend di crescita del super indice è infatti caratterizzato da una sempre più intensa e
diffusa apertura sociale del nostro Paese (in particolare nel Mezzogiorno) e da una
crescita internazionale ancora limitata delle nostre infrastrutture.

 Nonostante tutto, l’internazionalizzazione economica resta positiva e si conferma traino
della crescita nazionale, nel quale peraltro il Mezzogiorno mostra una dinamica di
crescita più lenta sebbene ….

 … la media di area nasconda al suo interno delle dinamiche positive in particolare nelle
sue regioni economicamente più «rilevanti» (tipo Campania, Puglia ecc.).

 Tutto ciò conferma che il Mezzogiorno è comunque integrato nella filiera produttiva
internazionale del Paese e deve protendere, insieme a tutta l’Italia, verso nuovi mercati
di sviluppo e nuove possibilità di crescita.
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